
Metalmeccanici, 35 ore 
per uh contratto 

che ehp nel tempo 

FUMANDO LIUZZI 

a v « empo di con-
/ ! * (ratto per le 

• maggiori cale-
* gorie dell'indù-

. • ^ • ^ ~ stria. I chimici 
presentano già 

oggi la loro ipotesi di piat
taforma. I metalmeccanici 
sono impegnati, intanto, 
in un vivace dibattito sulla 
loro strategia rivendicati-
va. Ma di cosa veramente 
si discute? 

Tanto per cominciare, 
c'è un generale accordo 
sul fatto che il prossimo 
contratto dovrà avere un 
carattere «non congiuntu
rale». Il che, iradticèndo 
dal gergo sindacalese in 
italiano, vuol dire che tutti 
si sono accorti di quel che 
si vede a occhio nudo, e 
cioè che le imprese metal
meccaniche italiane, co
me le loro consorelle di al
tri paesi guida dell'Occi
dente industriale (Germa
nia in testa), hanno fatto, 
In questi anni 80, soldi a 
palate, E ci sono quindi gli 
spazi per determinare una 
redislribuzione del reddito 
(è dé| potere) che premi. 
in modo adeguato il c o n / 

.Wbutp c^islvqche.lMatv 
tore lavoro ha dato, non 
senza pesanti sacrifici, al
la crescita della produttivi
tà delle singole Imprese e 
dell'intero sistèma indu
striale. . ; " . • 

La discussione comin
cia dunque da qui. visto 
che finalmente, dopo tanti 
anni di magra, e possibile 
fare un buon contratto, 
che cosa si deve tare per 
cogliere questa occasio
ne, per certi versi storica? ; 

.La lotta politica-ci ha 
ricordato Trentin in un'in
tervista pubblicata qual-

«SlWnWWr» * •mxìòW 
(a.4/89) T*.II migtor lie
vito della democrazia.. 
Nulla di male, dunque, se 
le risposte offerte sin qui a 
questa domanda sono 

:sj|te anche rnfllto viàrie. 
£ $ «hi die*: wldi, soldi, 
soldi. C e chi guarda ai 
problemi dell'inquadra
mento profejsionate. C'è 
chi sottolinea la necessità 
di tutelare meglio, con la 
contrattazione collettiva, i 
diritti Individuali e colletti
vi dei lavoratori- C'è chi 
pone, al c e n ^ di' tutto, 
una.torte riduaione dall'o
rario di lavoro. E poi. co
me sempre, c'è chi sia an
cora alla finestra Inattesa 
della prossima riunione. 
-'Dìcó' subito cHe iberni 

"eliderò1 isSwó ài.PsiiiT 
ttSdéf fiù^tì d^lie; 35 qtip, 
E nòti sólo perché, appe
na l'anno scorso, si era 
espresso in tal senso, a 
Verona, il 19" Congresso 
nazionale della Fiord. Ma 
perchè condivido l'opi
nione dei molti che, den
tro al sindacato e fuori dal 
sindacato, tono convinti 
che, la riduzione dell'ora

rio di lavoro sia innanzi
tutto una tendenza storica 
che, cosi come ci ha por
tato con un secolo di lotte 
dalle 48 ore (8 ore per 6 
giorni) rivendicate dalia 
Prima intemazionale, alle 
40 ore (8 pre per 5 giorni) 
conquistate in Italia grazie 
alla spallata dell'autunno 
caldo, prima o poi ci farà 
arrivare alle 35 ore (7 ore 
per 5 giorni) come orario 
base di riferimento della 
civiltà industriale. E le ten
denze storiche, i movi
menti socialmente ogget
tivi, come è noto, è meglio 
assecondarli, orientarli e 
governarli, piuttosto che 
contrastarli, quando han-
np un carattere di progres
so. 

Secondo, perché que
sta tendenza storica non si 
presenta oggi come un 
lontano di là da venire, 
ma come qualcosa che 
(se mi perdonate il bistic
cio) è già nelle cose. In 
Italia e altrove, sono ogni 
giorno più numerose le 
aziende dove si lavora 
meno (e. anche assai me
no) di 40 ore. 

1 Terzo, perché chi vive 
quotidianamente la realtà 
del sindacalismo indu
striale percepisce subito 
che oggi parlare di orario 
è il modo migliore per 
parlare, Insieme ma non 
confusamente, di qualità 
della vita e di qualità dello 
sviluppo, di ambiente e di 
organizzazione del lavoro, 
di innovazione tecnologi
ca e organizzativa e di po
tere sindacale in fabbrica, 
di giovani e di donne, di 
solidarietà e di occupazio
ne. E, se posso aggiunger
lo, di quel diritto decisivo 
chi* come-móitr àvverto-
no;«ilControllo (magari 
anche solo un maggiore 
controllo) sul proprio 
tempo di lavoro e sul pro
prio tempo di vita fuori dal 
lavoro. 

nfine perché 
credo che una 

.forte riduzione 
•: dell'orario di 

^— lavoro sia l'uni
ca rivendica

zione «non congiunturale» 
che, mentre non si espone 
alle vendette del tempo, 
lascia intatta, anzi raffor
za, il potére contrattuale 
del sindacato. 

Un contratto che duri, 
•oggi, èvun contratto che 
abbatta, in modo signifi
cativo ed esplicito, il con
cetto stesso di un orario 

'settimanale di 40 ore. 
Concludendo, le 35 ore 
non sono uno slogan. So
no l'orizzonte culturale 
della contrattazione nel
l'industria (e non solo) 
per gli anni 90. 

'direttore dì -Meta' 
mensile dei metalmeccanici 

Fiom-Cgìl 

CHE TEMPO FA 

)uH'imminente decreto di «pubblica 
utilità», (sarebbe meglio dire 
di «utilità Usa») manca solo la firma del Presidente 
Che dice il ministro degli Esteri Psi? 

F16 a Crotone: darsi da fare 
• I Cara Unità, è ormai imminente 
l'inizio dei lavori di costruzione della 
nuova base Nato di Crotone, la quale 
dovrà ospitare i 79 F16 cacciati dalla 
Spagna. 

È iniziata anche la spartizione del
la torta ed è stato già affidato l'appal
lo del primo lotto a diverse imprese 
per un valore di circa cento miliardi 
di lire. 

Per cui dobbiamo amaramente 
constatare che nulla è bastato a con
vìncere il nostro governo a sospende
re i lavori; non sono servite le offerte 
di riduzione negoziata avanzate da 
Gorbaciov, i ripensamenti e le ridu
zioni di bilancio del Congresso degli 
Stati Uniti, la proposta del Presidente 
Bush di diminuire la presenza di ae
rei da combattimento in Europa, la 
riapertura a Vienna delle trattative 
per il disarmo convenzionale in Euro
pa (dove per la prima volta sono en
trati jn balloanche gli F16). 

Sempre di più assistiamo alla «pro
grammata- militarizzazione del Mez

zogiorno e dei nostri mari. 
Ci sarà anche il solito ricatto occu

pazionale, per cui anche la costruzio
ne della base è un ottimo «affare» da 
non perdere, ultima occasione per lo 
sviluppo e l'occupazione per il Croto-
nese, come ha affermato Misasi, neo 
ministro per il Mezzogiorno (il viceré 
della Calabria, come Io ha definito 
Giacomo Mancini). 

Nel frattempo i tecnici del ministe
ro della Difesa hanno «fatto visita* al
le oltre cento famiglie proprietarie 
dei terreni sui quali dovrà sorgere la 
base e, tra ricatti e promesse di forti 
indennizzi,̂  hanno verificato lo stato 
di consistenza delle proprietà. 

Quindi sul «decreto presidenziale 
di pubblica utilità» (notare il «pubbli
ca utilità»; direi: «americana utilità») 
che dovrà dare l'avvio agli espropri, 
manca solo la firma del Presidente 
della Repubblica. 

Non resta che mettere in campo 
tutte le forze democratiche, dalle for
ze ambientaliste alle associazioni e ai 

coordinamenti per la pace, le forze 
laiche e religiose e soprattutto il Pei, 
quale principale forza dell'opposizio
ne. 

Antonio Finiteci. 
Vicopisano (Pisa) 

• I Cara Unità, ho l'impressione che 
negli ultimi tempi abbiamo trascurato 
il tema della pace e del disarmo. 

Forse abbiamo creduto un po' tutti 
che ormai il problema fosse in buone 
mani e che bastasse lasciar fare a 
Gorbaciov e a Bush e tutto sarebbe fi
lato dritto verso la pace universale. 
Perfino il nostro segretario, rjell'ulti-
mo discorso di Genova, non ha par-. 
lato di questo tema. Capisco che non 
si può parlare sempre di tutto, ma 
non resta forse questo II problema 
prioritario, condizione necessaria alla 
sopravvivenza stessa del mondo? 

Tra l'altro, abbiamo in casa .nostra 
uno dei casi più scottanti dì riarmo 
offensivo degli ultimi anni: lo sposta
mento a Crotone degli F16, che da 

questa base ben avanzata rispetto al
la Spagna, dove sono attualmente, sì 
configurano come una vera e propria 
minaccia per molti Paesi dell'Est e 
del Sud, una mossa sicuramente de
stabilizzante. 

Eppure se ne parla pochissimo an
che su questo giornale: solo un batta
gliero Comitato del «No» agli F16 di 
Crotone continua a battersi per evita
re questo grave errore. 

Sarebbe invece un'occasione in 
cui proteste, manifestazioni ecc, 
avrebbero un referente vicino; il no
stro governo, che potrebbe essere in
vitato a rimettere in discussione la 

Costruzione della base, magari chie
dendo a Gorbaciov nella sua prossi
ma visita in Italia di compiere un ge
sto equivalente. Non è stato forse ap
provato all'unanimità dalla Commis
sione esteri del Senato un ordine del 
giorno in tal senso? E non abbiamo 
forse un ministro degli Esteri sociali
sta? 

Giuliano Nenclnl. 
Trevignano Romano (Roma) 

Non vi è 
differenza 
tra curare 
e risocializzare 

M Caro direttore, coloro 
che non hanno mai creduto 
alla legge 180, che l'hanno di
sattesa e affossata, che non 
l'hanno forse mai letta. Coloro 
che con )e loro inadempien
ze, insipienze, colpevole lati
tanza, incompetenza non 
hanno mai realizzato i servizi, 
le strutture territoriali, mai for* 
mato e motivato il personale, 
mai riconvertito i manicomi, 
mai avviato la prevenzione. 
questi stessi oggi con cama
leontica impudenza diventar» 
da accusati, accusatori. 

Sulla Regione Piemonte 
sventola finalmente la bandie
ra della vittoria: «è stata supe^ 
rata la 180», riportiamo fina)-" 
mente i matti nei loro pollai, 
difendiamo l a . society «civi
le^?) dallo psicotico assassi
no, liberiamo la famiglia dal 
peso dell'assistenza e... dell'e
sistenza! E cosa è accaduto? 
Sono stati solo finalmente fi
nanziati i Centri residenziali 
terapeutici e le Comunità pro
tette, cioè gli stessi presidi ter
ritoriali previsti dalla 180 co
me luogo di cura,.e riabilita
zione per la mediò degenza e 
mai realizzati dai censori 
odierni. 

Soprattutto la nostra indi
gnazione è volta a chi ripro
pone un'immagine della ma
lattia mentale e del disagio so
ciale che ne identifica la cura 
e l!(as)soluzione.con il luogo 
di una qualunque segregazio
ne, miscelando cosi 4n un 
cocktail sapiente, per il vendi
tore, argomentazioni velerò 
scientifiche ormai discutibili, 
la paura inconscia dell'Altro, 
che la società da sempre esor
cizza in forme persecutorie o 
segreganti, la logica dell'eco
nomia capitalistica che, pur 
non tollerando membri im
produttivi, dall'assistenziali
smo statale trae ampi profitti. 

N <n può che sorgere dun
que l'accusa di mistificazione 
e i talafede verso coloro che 
ancora distinguono tra «chi 
cura e chi risocializza*, visto 
che qualsiasi specializzando 
psichiatra, educatore, assi

stente sociale, psicologo, sa 
bene che, appunto, non vi è 
alcuna differenza tra chi cura 
e chi risocializza. A meno che 
chi cura stia rinchiuso in una 
astroteca a miscelare farmaci 
e codici genetici osservando il 
paziente al di là di un vetro! 

Non ci spaventano facili e 
scontate accuse di ideologi
smo e * àritt-psichiatriclsmo, 
perchè chiùnàuè abbia avuto 
a che fare cbn'gli orrori, fisici 
e psichici, del manicomio, sa 
quale fónte aberrante di cro
nicità sia qualsiasi struttura, 
anche territoria''*, che funzio
ni con logica autistica, isolan
te, custodialistica e rigida. Esi
ste oggi il pericolo di conside
rare la creazione di altri luo
ghi di accoglimento e «riabili
tazione», più o meno soft (ma 
che succederà quando un 
soggetto non accetterà più la 
comunità protetta?, lo si c o n 
vincerà» con uri ricovero coat
to o lo si rimanderà sotto i 
ponti?) la soluzione al proble
ma del disagio psichico e del-

y&imàjnpéamét& ••*•*• '-*-$< 
Indtìbbiamente tale può es

sere per la comunità, cosi da 
istituire un altro luogo della 
follia, più pulito, spazioso, co
lorato e assistito; possibilmen
te un po' lontano dalla città e 
senza mezzi pubblici di colle
gamento.,. 

Queste argomentazioni, ci 
sembrano utili per riportare 
l'attenzione su uri approccio 
complessivo, multidisciplinare 
ed integrato, socio sanitario, e 
multifasicò, comprendente 
cioè le fasi delta Prevenzione, 
Cura e Riabilitazione. Le vere 
ipotesi rivoluzionanti nel cam
po della-malattia mentale, del 
disadattamento sociale, della 
cura e prevenzione delle tossi
codipendenze e nel disagio 
giovanile, configurano l'elabo
razione di nuove strategie te
rapèutiche, ma "anche sociali 
eh econòmiche, il produrre 
modificazioni culturali profon
de che Incidano poi sostan
zialmente sulle politiche locali 
e nazionali, l'introdurre nuove 
soggettuàlità sociali nella pro
gettazione e gestione dei' ser
vizi e delle istituzioni. 

A nostro avviso al centro di 
questo dibattito dovrebbe es
sere posta la.questione della 
prevenzione, campo in cui 
s'intrecciano educazione, in
formazione e formazione sul
lo sfondo dell'interrogarsi cir
ca la sanità e la normalità psi
co-sociale. Non a caso infatti 

questo è il campo d'intervento 
insieme più citato strumental
mente e più trascurato fattiva
mente; ancora una vòlta è più 
facile e redditizio curare (i 
farmaci fatturano) o costruire 
mura «riabilitanti». 

In questo quadro appare di 
enorme interèsse e significato 
l'affacciarsi di nuovi soggetti 
quali le organizzazioni degli 
utenti, delle famiglie, i gruppi 
di volontariato e i sindacati. 

dott.ua Covetta Greco. 
Medico psichiatra. Limbiate 

Luciano Lupacdnl, Segretario 
di zona Funzione pubblica Cgll. 

Milano 

Anche se sotto 
d sono interessi 
è importante 
il risultato 

• f i Caro direttore, i Pooh, 
noto complesso musicale, 
hanno recentemente conclu
s o con successo una tournée 
italiana in accordo con il Wwf 
e all'insegna della difesa eco
logica, offrendo la, possibilità 
di affrontare all'interno del 
concerto temi specifici locali; 
tanti giovani e meno giovani 
sono stati cosi sensibilizzati, 
attravèrso uh canale insolito 
come questo, a temi di impor
tanza vitale per il loro territo
rio. 

Bisognerebbe dare atto a 
questi cantanti professionisti 
di essere stati i primi a intro
durre certe tematiche, che fi
no a 15 anni fa pare non Inte
ressassero nessuno. Ma am
mettendo pure, come alcuni 
smaliziati potrebbero insinua
re, che si tratti dell'ennesimo 
«faccenda di business» (come 
sappiamo c h e incominciano 
a fare certe ditte nostrane le 
quali si improvvisano paladi
ne dèlia difesa ecologica 
—gruppo Cardini ih testa 
—fiutando anticipatamente il 
realizzo del governare il mer
cato del disinquinamento di 
prodotti nocivi da loro stessi 
prodotti) in un certo senso 
beh! io dico che questo atteg
giamento, anche se molto op
portunistico, lo potrei consi
derare alla fin fine egualmen
te positivo. 

Se i mezzi di comunicazio

ne, con i loro più svariati po
teri, s e l'industria, il terziario, 
l'agricoltura avanzata.si c o n 
vertono», se pure contro voglia 
e in modo subdolo beh! una 
volta tanto smettiamola di sin
dacare sul perchè e il per co
me — c o m e siamo sempre 
abituati a fare noi della sini
stra sofferta — ma gioiamo 
del fatto che le nostre «vec
chie» idee, se pure in maniera 
da noi imprevista, si vanno fa
ticosamente affermando! 

Sarebbe c o m e dire, rispetto 
al processo di disarmo che si 
sta profilando (incrociando 
opportunamente le dita!): ma 
si sa, Bush e Gorbaciov hanno 
i loro problemi intemi di et
nie, di finanze, di bilanci in 
rosso; bella forza che vogliano 
investire meno in armamenti! 

Con ciò non voglio afferma
re che basti prender su quello 
che H convento — cioè la sto
ria — ci passa; dico che è cor
retto e coerente stare in guar
dia sempre; però anche che, 
se un «rientro, è visibile, non 
dovremmo disdegnare nessu
na forma di moderna creativi
tà, se pure interessata: sia essa 
Uri ConCéHo.^rià! plàstfèa%,.>' 
logica, una diavoleria qualsia 
mangia-alghe.j. 

Piero Antonio Zanlbonl. 
Bologna 

Ma l'orario 
ufficiale 
dà la giusta 
indicazione 

• I Gentile^signor direttore. 
nella lèttera pubblicata dal 
suo giornale il 21 settembre 
u.s. il signor Ulpio Petrucci di 
Milano lamenta la credibilità 
con riserva» di quanto pubbli
cato In un orario dej treni. 

Sull'orario ufficiale delle PS 
«Il Treno» l'I.C; «Vèndramin» è 
un convogliò Cbn obbligò del 
suppleménto ràpido per Tirite
ra tratta Torino-Milano-Vene
zia e con la prenotazione ob
bligatoria gratuità. 

Come evidenziato dal si
gnor Petrucci, ci sono poi in 
commercio altre pubblicazio
ni con gli orari ferroviari, non 
edite dalle FS, e non si può 
escludere a priori che ci pos

sano essere errori o impreci
sioni. 

Stiamo comunque facendo 
uno sforzo per uniformare an
che tali pubblicazioni e ren
dere sempre più agevole e fa
cile la lettura dell'orario ferro
viario, 

Ringrazio per la cortese se
gnalazione e saluto cordial
mente. 

Ing. SIMo Rlziotti. Direttore 
compartimentale di Milano 

delle Fs 

«I torti degli 
altri, la gente 
li conosce 
già bene...» 

H Caro direttore, quello su 
cut vorrei pronunciarmi ri
guarda le polemiche fra Bei e 
De, che è questione molto de
licata. • , ..-,"-, , -),; 

Prima di. entrare nell'argo
mento però mi è necessario 
fare uri passo indietro ad alcu
ni mesi fa, quando la sinistra 
dibatteva del fatto se eravamo 
più figli della rivoluzione fran
cese Q di quella sovietica. Par
tendo da questo, a me sembra 
giusto dire che in molti partiti 
litaliani, una grandissima par
te di dirigenti, militanti e sim
patizzanti sono sicuramente 
figli della Resistenza, della lot
ta di Liberazione, che in Italia 
ha aperto le strade di questa 
democrazia; e penso che 
quella discussione ha forse un 
po' confuso questo fatto. 

Detto questo vorrei dire c h e 
al riguardo della Democrazia 
cristiana a me sembra che in 
essa esistano più anime; e 
una di queste anime io sento 
che è molto vicina a noi e al 
nostro rilòdo di pensare e vi
vere. Ed è pensando a questo 
che (da quando credo di ra-
gionare.còn la mia testa) cer
c o di adoperarmi per non 
mettere in difficoltà quell'ani
ma de che sento vicina. Per 
farlo e per riuscirci penso che 
la prima cosa sia quella di 
non cadere nelle provocazio
ni di tanti dirigenti della De e 
del Psi che vivono di rendita 
sulla divisione dei figli della 
Resistenza. 

Penso che forse sarebbe 

meglio se il Pei in questo pe
riodo, anziché andare alla ri
cerca di scontri con la De e al
la ricerca di incontri con II Psi, 
andasse a privilegiare il con
fronto con i cittadini sul prò-, 
blemi della gente, privilegian
do In questo confronto l'illu
strazione dei suoi progetti, dei 
suoi programmi. Poiché io ri
tengo che i torti degli altri par
titi grandissima parte della 
gente li conosca già bene; 
mentre è soltanto con la chia
rezza e con la concretezza 
che è possibile mostrare a 
tanti cittadini un'alternativa al 
sistema di potere de e Psi. 

Riccardo Mancini. Roma 

I quadrupedi 
in avanti 
e gli uomini 
all'indietro 

• 1 Cara t'n/M mi-sai sp ie 
gare, almeno tu, come mai i 
praticanti, tutti, il salto in alto 
hanno adottato il cosiddetto. 
stile Fosbury (all'indietro): 
non riesco a rendermene' ra
gione, a conoscenza che il 
mondò animale (al quale, 
piaccia o meno, appartenia
mo) procede all'avariti. Mai 
saputo, o visto, leoni, tigri 
ecc., dòpo una rincorsa, gìio-
voltarsi per avventarsi sulla 
preda. 

I risultati conseguiti stan 
dando ampia ragione al nuo
vo metodo, ma... ad esempio 
come potè pervenire alla radi
cale modifica di procedura il 
Fosbury, appunto? 
Corrado Cordiglieri. Bologna 

dell'eroica Giuditta Levato, as
sassinata dall'Agraria di Cai* 
bricala, che accompagnai dai 
compagni; di Grosseto tino, e 
l'altro a Reggio Emilia conse
gnandolo al|a indimenticabile 
Carmen Zanli 

Nino De Andrete. 
Badalucco (Imperia) 

Ringraziamo 
questi lettoli 
tra i molti che 
d hanno scritto 

io stite ideata dall'americano'] 
Dick Fosbury • che, usando la 
sua tecnica, vinse t'oro olimpico 
nel 68 a Città del Messico, ha fi
nito per.prevalere perche è più 
divertente del ventrate* Il ventra
le è scomparso cai ritiro del 
grandissimo ucraino Vladimir 
Yashchenho e deUd'meravigliosa ' 
tedesca dell'Est Rosy Acketmànn.-
È uno stile bettisimo ma molto 
laboriosa che esige capacità tec
niche eccezionali e grande forza 
fisica Col Fosbury gii atleti si di 
vertono di pia anche se visiva
mente • almeno secondo ta mia 
opinione • lo stile ventrale e più 
bello 

REMOMUSUMEC1 

Chi ha notorie 
di qualcuno 
di quei quaranta 
ex bambini? 

M Caro direttore. Pietro Ab-
bo (il noto primo deputato 
contadino) ed io facemmo, al 
V Congresso nazionale del 
partito a nome della delega
zione della Federazione di Inv 
pena, la richiesta che quaran
ta bambini delle famiglie tini-
strale e bisognose di Castina 
fossero inviati ospiti di lavora-
ton di Imperia e Sanremo In
fatti la cosa raptdamen» e ter 
licemenle ebbe pratica fealu-
zazione 

Erano i tempi di passone.» 
fervore Ideale in cui il psrtiJQ 
di Togliatti era sempre ili ptf* 
ma linea nel! affrontare e cu
rare I bisogni gran e gena»-
lizzati di tanta genie vittima, pi 
un regime e di una guerra 
quanto mai nefasti. 

Mi farebbe tanto piacere 
—se chi ne è al corrente mi 
legge —riuscire a sapere qual
cosa della storia successiva di 
qualcuno di quei vispl-e sim
patici bambini. 

Altrettanto piacere per me, 
sarebbe avere notìzie dei figli 

Mi Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che $1 e v e n 
gono. Vogliamo tuttavia! assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicali, che la loro colla
borazione è idi grande utilità 
per il giornale, il quale' tetra 
conto sia del suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 

.<Jggl,tra#*rt«iri5iamo; 
Nazzareno Frontani, Anco

na; Silvio Momirerrari, Torino; 
Maria Teresa .ArnedurVfìiolo-
sa Ionica; .fingo Baiettò, Vi
cenza; Antonio Itetró^Gtiimo 
Appuln: Giovanni Negro; San 
Donato Langhe; Gino Beatrici. 
Dreno; : rifarlo Toccai Crema: 
Salvatore Mauri?!, Palentjo; Et
tore, Rpbblbn». QàioJà^Fejlert* 
co Pennacchio. Roma; Caroli
na Di' Saverio, Ramai Mauro 
Moni, Santarcangelo di Roma
gna; Danilo Libri». S. Vito di 
Leguzzano; prò!. Declo Bue-
zetli, Misano Adriatico; Riccar
da Moretti, Villalba di Ouido-
nia; Oiusappe ,Te(te«BOiB«os-
sa.no, Scalp;r..Mino Perlaooeli, 
Trepuaii, Camillo •.fflga.jjla-
cenza; Mario e. VUmkkQhMO-
metti, Voghera; Sandra Fall», 
.Risa; Vittorio Saraceni, Soma; 
Enzo Sciame, Nembi»; Alber
to Martini;Pavia,. *<• 

Angelo Ruggieri, Ascoli pi
ceno; .Eugenio D'AlbenWa-
•sto; prol.ssa NiclaCarrnignanl, 
ìArezzo (abbiamo'InvIaB la 
sua lettera al grappi •parla
mentari del M ) r (Raffaele 
Cantalupov Caprino Bergama
sco («fspressibni del tipo 
"Stendere a terra il nanfa}", 
"Avanzano come carrarmati', 
"Ruolo di sfondamento'', "Spa
rare cannonale", ecc, dovreb
bero sparite dal linguamfo del 
giornalismo sportivo nusjbtle 
che una normale penila di enf
erò non fusto esso» dmailta 
se non con termini mihlarp-'), 
Pino De Sclavls, Roma (.-Molti 
tossicomani, urta ioa»»|ion 
<W*H«K#I. (roBstifljBiyw. 

,sA<» esistenza latte, rajh*)ffe-
Aafea verso II Km pomo e 
una discriminazione loie da 
mevilabilmenie ricondurli al 
punto di partenza. Vivo In ima 
zona pentenca dove rf praple-
ma tffJWH ép<a<M6JBa mao
ne r^i^c'e sohdarie0ffr chi 
neeste.nè mte4émj*r chi 
c'éqrjcounfcnko»)^),* , 

Francesco Ci|ft ,)A4MMra 
Ch'unico'modo-di tornine 
ramare 'drtiga, che rende mi
liardi, t) quello di i 
droqaìnhrmitciaa:, 
'assurto pretta cfsìt . „ 
ur*-);tVKolettÌO«aèmj, 
( iSqno stani ri Gcnoi -
grami cOncfusfWdrftt 
ho respirato un Chi 
euforico, cotaratoì 
dell'allegria e del 
Wvpvovotralo 
polo 'comunista, 
slnxrdinanamente 
lafiico Classe quindi 
sforzo laito # pt*.l*.pttlè.iox 

Scrivete tenere brfM,[ln*:t#òo 
con chiarezza rramvtJsJrnMe « 
indirizzo Chi dwk!e™iJle Indi
ce non compaia il propria nóme 
ce lo precisi Leleneiértonljnria-
le o siglate o con Mnegglblla 
o che recano la sola indicazione 
*un gruppo di * non vengono 
pubblicate covi come di nphna 
non pubblichiamo test) invitnfan-
che ad altri giornali. La redazione 
si riserva di accorciare gli «ritti 
pervenuti. ... ... '*','; jfT 

': ., n< ;'.?ta 

ei 

MAREM0SS0 

IL TEMPO I N ITALIA: le perturbazioni at
lantiche continuano a muoversi dall 'Europa 
nordoccidentale verso la penisola balcanica 
interessando con modesti fenomeni margi
nali la nostra penisola. Ad ovest d i questo 
f lusso perturbato è in atto una vasta area di 
atta pressione che presenta oggi, più di ier i . 
maggiori probabil i tà di ostacolare l'accesso 

, diretto verso le nostre regioni alle perturba
zioni) atlantiche. I l tempo di conseguenza di 
manterrà orientato verso ti bello sajvo mo
desti fenomeni, dì variabil i tà. 
TEMPO PREVISTO, su tutte le regioni ita
l iane i l lampo sarà caratterizzato da scarsi 
annuvolamenti ed ,ampìe zone di sereno. 

, Durante i l corso delia giornata si potranno 
avara manifestazioni nuvolose più. consi
stenti ma Si tratterà di nubi d i modesto spes
sore a ai quote piuttosto elevate. Riduzione 
della visibilità-sulla Pianura Padana e in mi 
nor misura sulle pianure dell ' Italia centrale 
per )a-presenza di foschie dense o banchi 
notturni disnebbia. . 

VCNTIt deboli provenienti dai quadranti 
oriental i . 
MARI , generalmente calmi o locamente po
co mossi. 
DOMANI: modesto aumento della nuvolosi
tà sul settore, nordoccidentale sulla lascia 
t irrenica e le isole; si tratterà sempre di nubi 
stratificate ed a quote elevate. Prevalenza d) 
schiarite sulle altre regioni italiane. In inten
sificazione le nebbie sul la Pianura Padana. 

TEMPERATURE IN ITALIA! 

Bolzano 
Verona 

Triesta 
Venezia 
Milano 

Torino 
Cuneo 
òenova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 

Ancona 
Perugia 
Pescara 

1 
4 

12 

6 
4 

4 
7 

14 
8 
5 
6 
7 
8 

6 

20 
19 
17 

18 

21 
19 

16 
20 
22 
19 
20 

19 
17 

19 

T I M P I R A T U R E A L L ' 

Amsterdam 

Atene 

Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

9 
15 
10 
"6 
4 
2 
4 

17 

14 
22 

12 
16 
10 
13 

5 
24 

L'Aquila 

Roma Urbe 

Roma Fiumic. 
Campobasso 
Bari 

Napoli 

Potenza 
S. M. Leuca 
ReggtoC. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliar) 

4 

S 

a 
6 

a 
e 
5 

13 
14 

16 
14 

11 
9 
9 

18 

23 
21 

15 
167 

21 
15 
19 
22 
22 

22 

24 
19 
22 

iST IROl 

Londra 
Madrid 

Mosca 
New York 
Parigi' •• 

Stoccolma 

Varsavia. 
Vienna. 

13 

9 

6 
9 

11 
4 

8 
8 

18 
26 

12 
18 
19 
9 

10 
15 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
Notiziari ogni ora e sommari ogni mezz'ora dalle 6.30 alle 
12 e dalle 15a1le 18.30. 

„ . - . — : Agricwturt 
nuova Parla G. Schettini; 10: Il sindacato di fronte a Ro
miti. Intervista a F. Bertinotti; 10.30: l'infommiofle e le 
trappole dei trust. Interviene Giovanni Ferrara; 11,30: Ci 
a Roma: to sbarco; 15: Musica Italia Radio: 18: OrtfK la 

Slira m i sanre. Fili diritt i S M U i j l CsBcrhit; 17; 
questa è una città. In studio Vszio De Lucia; 17,30; 

Rassegna stampa estera 

FREQUENZE IN MHc Alenar*» 90.950; Ancona '105,200; 
Areno 93.800; Ascoli Piceno 922S0 ' 95.350; Sari B7.BW, B*4-
luno 101.550; Bergamo 91.700; Biella 106.600: Boì«naH.5W 
'97.500; Catania 105250; Catanzaro 104.50O; etilati 106.300: 
Comò B7.600 i 87.750 l 96.700: Cianato 90:950; Empoli 
lOKBOO I 93.400; Ferrara 105.700; Firenze 104.75019S.GQD. 
Foga» 94.600; Fori 107.100; Ftosinone 105.550: Genova, 
Ba 550; Grosseto 93,500. Imola 107.100; Imperia B3200; L'A
quila 99.400: m Spezia 102.550/105.300: Latina 97,600? Lac
co 97.900; Livorno 1O5.BQ0 / 93.400; Lucca 105 650 ; 93.400;. 
Macerata 105 550 /102.200; Massa Carrara 93.400 /102.550; 
Milano 91.000; Modena 94.500, Montalcone 92.100; Napoli 
B8 000; Novara 91.350; Padova 107.550; Parma 92.000; Pavia 
90.950: Palermo 107.750; Perugia 100.700 / 9B.900193.700; 
Pesaro 96.200; Pescara 106.300; Fisa 105.800193.400; Pistoia 
87,600: Ravenna 107,1Q0; negalo Calabria 89,050, Reggio Emi
lia M.200 / 97.000; Roma 94.900 / 97.000 /105.550: HoVrBB 
96,850; Rieti 102200; Salerno 102,850 I 1Q3.50O; Savona 
92.500; Siena 94.900; Teramo 106.300; Temi 107,600; Torino 
104.000; Trento 103.000/103.300; Trieste 103250/1052» 
Utlitie96.Wp;Verese96.400;Vlterbo97.050 

TELEFONI06/6791412-0676796539 

rinàta 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo ' 5im'est;ale 
7num«i L.269:«00 >U 136.WÌ» 
6numeri L231.000; ; , t-IITitt» 
ù t e r o - Annuale < • Semejttile 
7numeri . L.592.00Q • 
enumeri ' L.50S.0Q0 
Per abbonarsi: vet&rnento sul c*,p,:... . , . , - . ... 
lesla» all'Unilà, viale FHMò'Tss», '5 ' 20t68,ML: 

lano oppure versando l'importo presso gli uffici 
propaganda delle Sezioni e Federaàoni del Pei 

Tariffe pubbikflaric 
Amod..itmm;39jt.iIO),1. ...v^:;, 

Commen:iate,fe:niteL2?6,W,vv>--j 
Commen:ìate,fesil\fat414.0QO;x!1F.r 

Finestrellah:paginafr;HateL,ì.3)3W., 
Finestrella 1 > pMina [estiva ù 2.9S5.QIS . -: 

Manchette aiteslaià LXSW-OOQ - , „ 
, Redazzali UM(S.uo0.::r., '•,,„ 

Bhani.-Ugali.^ncess.Aste^ppalti„ •> 
Feriali L 4®,p|):-Féuiyi.MSS.Q<» ™-, 

Aparola: NeOTlojierMiiliTluiloLatSO.rt, 
EconomioidaU780al.,15S0,.: 

CorKessionarleperlapubblicità '' ^J; ' 
SiPRA, via Seriola 34. Torino, teMUl? 57S3I» 
SPI, via :Man«onli37, Milano. teli£«V68HW^™ 

Starnpa Niitl'ipa direztQnee uifitn e-
viale Fulvio Testi 75, Milano; 

Stabilimenti viaCinod»Pisioi»IO,Milano 
via del Pelasgi 5, Roma 

http://dott.ua
http://sa.no

